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IN
PRIMO
PIANO

◆Respinte le pregiudiziali di An, azzurri e dipietristi
che miravano a impedire l’esame della proposta
Il voto finale giovedì prossimo alla Camera

IL PUNTO

I MORALISMI E I FALSI SDEGNI
D’UNA DESTRA DEMAGOGICA
DI ENZO ROGGIFinanziamenti ai partiti

Prodi dice no alla legge
Oggi in aula diretta tv. Il Professore contesta la norma
Fini fa le barricate e si congratula: «Ho avuto ragione»

S tamattina chi ne avrà vo-
glia e possibilità potrà se-
guire la diretta Tv da Mon-

tecitorio per il dibattito sulla
legge di finanziamento della
politica.Sentiremounprofluvio
dimoralismi edi falsi sdegnida
destra che tenderanno a sur-
classarei ragionamenti, leargo-
mentazioni giuridiche e politi-
che dei favorevoli alla legge. La
questione presenta due aspetti:
quello del contenuto specifico
della legge, e quello delle sotto-
stantiragionipolitiche.

Sotto il primo aspetto, biso-
gna anzitutto fugare la bugia
secondo cui i cittadini si siano
pronunciati, tramite referen-
dum, contro qualsiasi forma di
finanziamento pubblico dei
partiti: essi hanno semplice-
mente abrogato una legge, non
un principio che discende diret-
tamente dall’art. 49 della Co-
stituzione e dall’esperienza sto-
rica d’ogni democraziaautenti-
ca: l’uno e l’altra dicono che
nonc’èdemocraziasenzaparti-
ti e che la politica deve essere
sottratta alla prevaricazione
dei poteri danarosi (il finanzia-
mento pubblico della politica è
unaspettodellalottaper l’egua-
glianza nel novero dei diritti di
libertà, così come il finanzia-
mento pubblico della sanità è
unaspettodellalottaper l’egua-
glianza nel novero dei diritti so-
ciali). Seconda questione. L’ar-
gomento «decisivo» sfornato
da Fini è che il finanziamento
ha da essere «volontario». Nul-
la da obiettare quando si tratti
di militanti e di simpatizzanti.
Ma quando si tratti di elettori,
cioè dell’universo democratico
che costituisce il mercato natu-
raledella politica? Inquesto ca-
so, che è esattamente quello in
discussione, in che cosa deve
consistere la volontarietà? In
un’accezione democratica e
non formalistica, la volontarie-
tà è tutta contenuta nella scelta
cheognielettorecompiecoldare
il suo voto ad un partito, che è
un’attestazione diretta di fidu-
cia e d’investimento. Allora la
logica dovrebbe portare a dire:
se io mi affido ad un certo stru-
mentodidifesadeimiei interes-
si ed ideali, come posso poi ne-
gargli i mezzi materiali per at-

tuare il suo ruolo a mio favore?
Insomma, un voto-una lira. È
esattamente questo il meccani-
smo previsto dalla legge. Anco-
ra.Qual è l’alternativaaquesto
corretto rapporto tra consenso e
finanziamento? L’unica alter-
nativa è la totale privatizzazio-
ne dellapolitica,manelprivato
ci sonoi forti e ideboli:mentre il
voto è eguale per tutti, i soldi
non lo sono e, dunque, la forza
di un partito risulterebbe pro-
porzionale non al consenso ma
alla ricchezza dei suoi sosteni-
tori ebeneficiari.Edèfatalepre-
vedere quale losco mercato ver-
rebbe a instaurarsi tra poteri
economici e forzepolitiche.Evi-
dentemente l’on. Fini ha molta
fiducia nella generosità «priva-
ta».

E veniamo alle ragioni sotto-
stanti.Contuttoil rispettoperle
riservediopportunitàotecniche
sui meccanismi specifici della
legge (Prodi, Di Pietro), la so-
stanza politica dello scontro è
non solo tra una visione auten-
ticamente democratica ed una
demagogica e utilitaristica, ma
è soprattutto nella lotta sorda e
ormai a tutto spettro tra Fini e
Berlusconi per la primazia sul
Polo. Fi ha fatto l’ennesima ca-
priola e s’è fatta trascinare (co-
me nel caso del referedum elet-
torale) dall’impennata finiana
rimangiandosi le proprie posi-
zioni. Ormai è una rincorsa, un
mettere il sale sulla coda di Fini
nella traiettoriadeipiù regressi-
vi sentimenti dell’elettorato
conservatore, si trattidelladele-
gittimazionedeipartitiodelter-
rorismo ideologico sull’immi-
grazione,delloscatenamentodi
microcorporativismi o dell‘ im-
bavagliamentodeidiritticivilie
della laicitàdelloStato.Sembra
che perfino l’on. Casini abbia
intuito questa verità, e infatti si
è defilato. Si potrebbe conclude-
re: finalmente la destra si pre-
senta per quella che è. Ma, allo-
ra, che c’entra Fi coi moderati e
addirittura col Ppe? Forse in
Spagna non c’è il finanziamen-
to pubblico? Ed è patetico senti-
re deputati di Fi mormorare: Fi-
ni è furbo, vuole incassare sia il
voto degli scontenti che i soldi
della legge che certamente verrà
approvatadaglialtri.

GIGI MARCUCCI

ROMA RomanoProdirompeil si-
lenziosulfinanziamentoaiparti-
ti e dichiara guerra alla proposta
”Balocchi”, sottoscritta dalla
maggioranza e dalla Lega. Lo fa a
giochi già aperti, nell’ambito di
un coordinamento dei Demo-
cratici, quando l’aula ha da po-
che ore respinto lepregiudizialie
le richieste di sospensiva presen-
tate dall’opposizione e la discus-
sionestaperentrarenelvivo.«La
legge così non va», dice l’ex pre-
miereannunciaun’iniziativadei
Democraticiper l’Ulivoall’inizio
della settimana prossima. «Sarà
un’iniziativapolitico-parlamen-
tare», spiega il prodiano France-
sco Monaco. «Se rimane così co-
m’è », aggiunge , «è improbabile
che Prodi voti la legge. Del resto
l’iter parlamentare è fatto per
emendare e correggere, anche se
in quello che ha detto Prodi c’è
l’ambizione di presentare una
proposta alternativa». Tempesti-
vo il plauso di Gianfranco Fini,
sceso personalmente in campo
per difendere le ragioni di An.
Prudente la reazione dei Ds. «Mi
auguro che Prodi non segua Di
Pietro,che lasuapresadiposizio-
ne corrisponda all’aperturadiun
corretto dibattito e non sia una
generica avversione al finanzia-
mento della politica», spiega
GiorgioBogi,dellasegreteriadel-
la Quercia. La carta che l’ex pre-
mier siapprestaagiocare sarebbe
contenuta nella quinta tesi del-
l’Ulivo, dove si ricorda che non
di soli soldi vivono i partiti e per
gli stessi si propongono servizi
gratuitio agevolati. «Inquelle te-
si», ricorda Monaco, «il finanzia-

mento ai partiti è volontario,
nonpresuntivoeautomatico».

La Camera voterà le norme sul
finanziamento giovedì prossi-
mo.Tuttosisvolgeràsottoiriflet-
tori di due dirette televisive: la
prima è prevista per stamattina
alle 11, quando verranno illu-
stratigliemendamentiall’artico-
lo 1 della legge, che introduce i
rimborsi elettorali «in relazione
alle spese sostenute» per il rinno-
vo di Camera e Senato. La secon-
da diretta andrà in onda in occa-
sionedellasedutafinale.

Il testo prevedeun rimborso di
4000 lire per ogni votante e un
anticipoper il ‘99di110miliardi.

Se la legge passerà, usufruiranno
del finanziamento anche partiti
come Udr e Comunisti italiani,
che ancora non si sonopresenta-
ti alle elezioni. Fini ha ribadito
quanto aveva già detto nel corso
diunaconferenza stampaallavi-
gilia del dibattito. «Fermiamoci
finché siamo in tempo», ha di-
chiarato, «altrimenti sull’intero
sistema dei partiti si abbatterà
un’ulteriore ondata di discredi-
to».

Agli attacchi della destra e in
particolarediMarcoTaradash,di
Forza Italia, ha replicato il diessi-
no Antonio Soda. Taradash ave-
va accusato il Pci-Pds di essere

statotraiprotagonistidiTangen-
topoli. Soda gli ha ricordato il
«giudizio già fornito dai cittadi-
ni», tacciando l’interlocutore di
«rabbia, impotenza e assenza di
argomenti». «I partiti», ha detto
Soda, «sono rimasti gli unici or-
gani di rappresentanza degli in-
teressi collettivi, privi di quelle
spinte egoistiche, lucrative e set-
toriali proprie di altre organizza-
zioni a carattere sociale, econo-
micoeprofessionale».

La Camera ieri ha respinto tut-
te le questioni pregiudiziali pre-
sentate da An, Forza Italia e Italia
dei Valori che miravano a impe-
direl’esamedellapropostadi leg-

ge. Ilprimoroundèandatoauna
maggioranza che comprendeva
anche Lega, Rifondazione e Ccd.
Arompere il frontedelPolo inse-
rataèstatoproprioilcapogruppo
del Ccd Carlo Giovanardi, che
dopo aver attaccato Di Pietro ha
ricordato i «36 miliardi di buco»
nelbilanciodiForzaItalia:«Quiè
facile scherzare ma quando poi
un magistrato va a chiedere “tu
come copri i buchi”, be‘ allora
nonsirideràpiù».

«Questa è una materia biparti-
san»,hadetto ildsSergioSabatti-
ni,relatore,«iltestoBalocchi,op-
portunamente emendato, può
produrreunbuonrisultato».

COSÌ IN EUROPA

S e 110 miliardi - cioè la somma che la legge
attualmente in vigore prevede come con-

tribuzioneaipartiti -visembrantanti,provate
afarnefunzionarealmenounoconunacifrain-
feriore a 65 miliardi (spese elettorali escluse).
Farete molta fatica: lo assicura Enrico Mel-
chionda, ricercatore all’università di Salerno,
cheal finanziamentoeal funzionamentodella
politica ha dedicato più di un saggio. I 110 mi-
liardi erano previsti come tetto massimo che il
contributo volontario ai partiti (4 per mille
della dichiarazione Irpef) non doveva sfonda-
re. La nuova legge sui rimborsi elettorali, se
fosse approvata, aumenterebbe l’entità del
contributopubblicoaipartiti.Eperquestovie-
ne attaccata dall’opposizione. Scrive Mel-
chionda che la somma di 110 miliardi previsti
dallavecchianormativa«ètutt’altrocheeleva-
ta» e probabilmente insufficiente a farli fun-
zionare. Il ricercatore cita uno studio del cen-
tro «L. Einaudi di Torino» secondo cui la collet-
tività dovrebbe sostenere un costo oscillante
frai450ei500miliardi.

G ermania: la normativa stabilisce che l’am-
montare complessivo annuale dei contri-

buti federali ai partiti non superi i 230 milioni
dimarchi,pariacirca228miliardidilire.Aque-
sti si aggiungono 614 milioni di marchi (oltre
600 miliardi di lire, cifra fissata nel ‘94) desti-
natialle fondazioniculturali collegateaiparti-
ti.Dal‘92èprevistouncontributoannuoacari-
co dello Stato pari a 1,30 marchi per ogni voto
validoconseguitofinoa5milionidivoti.Laleg-
ge prevede anche un contributo fisso pari a 0,-
50 marchi per ogni marco raccolto daipartiti
con l’autofinanziamento.LeFondazioni lega-
teaipartiti sonoancorapressochésconosciu-
te in Italia. In Germania presero piede negli
anni 50, quando loStatocontribuivaalla loro
esistenza con 130mila marchi, diventati 45
milioni negli anni 70. Oggi la legge prevede
chelefondazioniorganizzinoegestiscanotra
l’altro ilfinanziamentodiborsedistudio,stu-
die ricercheneipiùsvariati campidelle scien-
ze sociali e politiche, la realizzazione di pro-
gettidicooperazioneconl’estero.

F rancia: l’ammontare del contributo ai par-
titi viene fissato ogni anno dalla legge fi-

nanziaria: nel ‘95 era di 526 milioni di franchi,
pariacirca155miliardidilireitaliane.Lalegge
prevede inoltre un contributo statale per il
rimborso parziale delle spese sostenute dai
candidati. Il rimborso spetta solo ai candidati
cheabbianosuberato il5%deisuffraginelpri-
moturnoelettorale.

S pagna:la normativa sul finanziamento
pubblicosidivideintreparti.Finanziamen-

to pubblico ordinario, straordinario conferito
come rimborso spese elettorali, contributi at-
tribuiti ai gruppi parlamentari. Per quanto ri-
guarda i rimborsi elettorali nel ‘93 le somme
erogatesonostatedi2.200.000pesetas(24mi-
lionidi lire)perogniseggioconquistato;83pe-
setas (circa 900 lire)per ciascunvotoottenuto
da un candidato al congresso, purché almeno
uno sia stato eletto; 33 pesetas per ciascun vo-
toottenutodaicandidatielettialSenato.
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Oggi l’incontro
sui «nomi»
del Quirinale

L’Emilia Romagna chiude il caso-La Forgia
È il diessino Vasco Errani il nuovo presidente
Dopo iniziali tensioni con il Ppi il centrosinistra ha votato compatto

■ Lamaggioranzadegli italia-
ni,circail67percento,ritie-
negiustocheinomideican-
didatiallapresidenzadella
Repubblicasiconoscano
conanticipo.
Èquantoaffermailcomitato
per«EmmaBoninoforPresi-
dent»,cheèfortediunson-
daggiocondottodallaUni-
cabsultema«gli italiani, il
Quirinale,ipartiti»chesarà
presentatoquestamattinaa
Romaduranteunincontro
pubblicointitolatoprovoca-
toriamente«Fuoriinomi»e
promossodaGianfrancoPa-
squino,GiulioTremontie
GiovanniNegri.All’incontro
prenderannopartegliexdei
presidentidellaCorteCosti-
tuzionaleBaldassareeCaia-
niello,enelcorsodellamat-
tinatasisvolgeràancheuna
tavolarotonda:ilconfronto
saràtradirettoridigiornalie
commentatori(Adornato,
Curzi,Feltri,Ostellinoedal-
tri)eleaderspolitici.All’ini-
ziativahannogiàhannoade-
ritoFaustoBertinotti,Enrico
Boselli,PierferdinandoCasi-
ni,LuigiManconi,MarcoRiz-
zo.

■ QUINDICI
GIORNI
Due settimane
dopo le dimissioni
trovata
una soluzione
Immutati
gli equilibri

SERGIO VENTURA

BOLOGNA «Né ribaltoni né ribal-
tini. Qui c’è invece una maggio-
ranza che si conferma e che ha sa-
puto rispondere in modo sereno e
convinto alla nuova situazione
determinata dalle dimissioni di
Antonio La Forgia». Dieci giorni
passatialavoraresodo,incontran-
do non solo i partiti ma anche im-
prenditori e sindacati, esponenti
dell’associazionismo e della coo-
perazione, e Vasco Errani si pre-
senta così al giudizio del consiglio
regionaledell’EmiliaRomagna.Al
temine del suo «giorno più lun-
go», la promozione a pieni voti:
dalle 18 di ieri è lui il nuovo presi-
dente. A favore ha ricevuto 32 vo-
ti, contro11delPoloedellemino-
ranze di sinistra. Quarantatré an-
ni, diessino (anzi, dalemiano a 24
carati), questo romagnoloamatis-
simo dagli albergatori inizia le sue
fatiche con un riconoscimento
proprio al suo predecessore, di cui
non condivide certo la decisione
di salire sul treno di Prodi, ma al
quale conferma una «stima che
vale comeimpegnodicontinuità.
Nulladell’importantelavorofatto
andràdispersonèrallentato».
Due settimane dal clamoroso ad-
dio di La Forgia, che dopo 37 anni
di militanza ha lasciato i Ds, e do-
po le convulsioni che a Bologna
hanno percorso il partitone rosso,
dalla patria dell’Ulivo giunge fi-
nalmente un segno distensivo.
Non solo la coalizione (Ds, Ppi,
Verdi, Rinnovamento) converge
compatta sul nome di Errani, ma
anche a sinistra si apre un dialogo
nuovo con i Comunisti italiani
chepotrebbeportare fruttibenefi-
ci al centro sinistra dopo le elezio-

niamministrativedelDuemila.
Dunque, né ribaltoni, né scambi
indecenti. Nonostante i popolari
avessero chiesto in una primafase
la poltrona più alta in Giunta,
quasi si trattasse di un diritto «na-
turale», il nuovo esecutivo vede
sostanzialmente immutati gli
equilibri e invariati i nomi dei ti-
monieri. Errani, che mantiene la
diretta responsabilità sul turismo,
storico cavallo di battaglia, ha de-
cisodi farsiaffiancaredaunconsi-
gliere del principe (AlfredoBersel-
li, diessino) e di scorporare le due
deleghe fino a ieri nelle mani del-
l’assessore Luigi Mariucci, che ri-
schiò ladefenestrazioneper ilmo-
do con cui si oppose al varo della
legge sul diritto allo studio, poi re-
spinta dal governo D’Alema. Ma-
riuccidovràdedicarsiatempopie-
no al tema della riforma federali-
sta, mentre la delega al personale
passerà all’attuale assessore all’e-
dilizia, Alfredo Sandri. Tra gli
obiettivi primari indicati dal neo
presidente per il prossimo, e ulti-
mo anno di legislatura, figurano
un «nuovo patto sociale» e lo svi-
luppodella«concertazione»,oltre
che il varo del Piano trasporti, lo
sforzo per ridurre le liste d’attesa
in sanità, una legge di riforma ur-
banistica da varare entro l’anno,
misure per la sicurezza. Quanto al
nodochiavedella leggesullascuo-
la, che sabato scorso ha visto ma-
nifestare a Bologna migliaia di
persone contrarie a qualunque
forma di finanziamento agli isti-
tutiprivati,Erranisidicecertoche
vi siano le condizioni per fare un
passo avanti. «Trovo inutile uno
scontrosull’interpretazionedeiri-
lievi fatti dal Governo. Più serio e
produttivo sarà andare alla fonte
per sciogliere ogni dubbio e co-

struire una risposta efficace».
Dunque, le modifiche da intro-
durre saranno discusse a stretto
contatto col governo, ma anche
tenendo conto degli umori della
società emiliana. Se ne occuperà
un quadrunvirato costituito dallo
stesso Errani, dal vicepresidente
Sabattini (Ppi) e dagli assessori
competenti, Rivola per l’istruzio-

ne, Borghi (Verde) per le materne.
Di sicuro non ci sarà alcun furbe-
sco slittamento. «Siamo concordi
sulla necessità della riforma e del
rilancio della scuola pubblica - ha
detto Errani - allo stesso tempo un
sistema pubblico integrato fra
scuole statali e non statali inteso
come ulteriorearricchimentodel-
l’offerta ai cittadini rappresenta
una scelta non rinviabile». E La
Forgia? Per nulla pentito della
scelta fatta, qualche rimpianto ce
l’ha:«Quellodinonpotercondur-
re in porto progetti molto impor-
tanti, il Piano territoriale, primo
fratutti».Poiperòassicura:«Saròil
più fedele sostenitore della Giun-
ta». L’ex presidente della Regione
apprezza l’intervento del suo suc-
cessore: «È un discorso che valo-
rizza la stabilità di governo, regge
perfettamente l’avvicendamen-
to».

L’INTERVISTA

«Mi sento in sala macchine, parleranno i fatti»
BOLOGNA Il Polo ricorre alla me-
tafora delTitanicperdisegnare, in
chiave catastrofica, il domani del-
laGiuntaErrani.Malui, ilneopre-
sidente, non si scompone e ribat-
te:«Inunmondodiparoleincuisi
faagaraachiha laColtpiùveloce,
iovorreifarparlareifatti».

Traqueifatti,peròoggi,speciein
Emilia Romagna, non c’è anche
lacrisideiDs?

«No, io pensochesia dia per scon-
tato un po‘ troppo rapidamente e
conleggerezza,losradicamentodi
unaesperienzacomequellarealiz-
zata inquestaregionechesi fonda

suunpercorso,unmododipensa-
re allo sviluppo che è basato pro-
priosull’impegnoarisolvereipro-
blemi, al fare. Io stesso da oggi mi
sento inunasalamacchineattrez-
zata per far partire il federalismo,
l’autoriformaedarenuoveoppor-
tunità e diritti agli individui, alle
famiglieeachisiorganizza».

La nascita del partito di Prodi, è
un elemento destabilizzante per
l’alleanzadicentrosinistra?

«La competizione nel centrosini-
strapuòessereutileseè finalizzata
a fareemergereilmegliodellacoa-
lizione a partire dalla cultura, dal-

la capacità di governo. Proprio
nelle politiche innovative fatte
dal governo Prodi, c’è molta di
quellaculturadigovernodiuomi-
ni che in questa Regione hanno
imparato a governare. È nato un
nuovopartito,mavistochesivuo-
le il bipolarismo la coalizione do-
vrà sapersi rimettere insiemesubi-
to dopo le elezioni proporzionali
europee. È una condizione neces-
saria, indispensabile. Mi auguro
che si tratti di una competizione
che porti alla crescita; io non la vi-
vo affatto come una implosione,
maoccorrerispettoreciproco».

Il suo predecessore, Antonio La
Forgia, ha scelto l’asinello di Pro-
di;chenepensa?

«Èunasceltapoliticachenoncon-
dividomacherispettointoto».

Fra i temi più sentiti, c’è la sicu-
rezza; cosa farà la sua giunta per
affrontarequestoproblema?

«Siamobenconsapevolicheèuna
priorità. La microcriminalità in
crescita pone problemi di incer-
tezza sul futuro, noi abbiamo po-
chi strumenti ma cercheremo di
metterli in campo tutti insieme ai
Comuni,aisindaci,agliorganide-
centratidelloStato». S.V.


